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La nostra agricoltura, detiene il record europeo di quantità d’impiego di fitosanitari: 
5,6 chili per ettaro (dati Istat), 350 sostanze tossiche diverse, 140mila tonnellate 
all’anno, che da sole fanno il 33 per cento del totale usato in tutta l’Unione europea.
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I dati recentemente divulgati relativi al monitoraggio 
delle acque effettuato dall’Ispra hanno rilevato la 
presenza di residui di fitofarmaci e di biocidi nel 55,1% 
dei 1.297 punti in cui sono stati fatti prelievi di acque 
superficiali e nel 28,2% dei 2.324 punti di quelle 
sotterranee, per un totale di 166 tipi di sostanze tossiche 
(erano stati 118 del biennio 2007-2008) individuate nella 
rete delle acque italiane. 
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La gestione agronomica dei trattamenti alle colture dovrà tenere conto delle nuove normative 
relative agli agrofarmaci e alle macchine impiegate per la loro distribuzione
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Soprattutto su colture arboree e nelle prime fasi vegetative è possibile il 
verificarsi di situazioni per le quali soltanto una infima parte del prodotto 
irrorato si depositi sulla vegetazione da trattare (anche solo il 3-5%), ma 
una buona “taratura” può migliorare enormemente la situazione
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L’utilizzo di agrofarmaci genera inquinamento che può essere suddiviso in due categorie  
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L’utilizzo di una serie di buone pratiche limita i rischi di 
inquinamento puntiforme
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L’utilizzo di “biobed” può limitare la percolazione in falda dei p.a. 
in fase di lavaggio esterno delle macchine
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Manipolazione confezioni
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Il gocciolamento verso terra (è una forma di inquinamento puntiforme)

L’utilizzo di volumi di irrorazione troppo elevati, nonché di goccioline di diametro 
troppo grande (es. > 500 micron)

Ancora oggi su molte etichette di agrofarmaci si 
ritrovano indicazioni per l’utilizzo con alti volumi, ad 
esempio è classica la richiesta di impiego a 1000 l/ha 
per molte colture orticole e frutticole. 

Con l’utilizzo di tali volumi parte del prodotto irrorrato
finisce inevitabilmente a terra!
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Con semplici accorgimenti tecnici è però possibile diminuire 
drasticamente la soggezione alla deriva

Su barre irroratrici
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La recente introduzione sul mercato di ugelli ad “effetto venturi”, permette di 
migliorare la copertura della vegetazione rispetto agli ugelli tradizionali, sono però 
ancora piuttosto cari e non esenti da problematiche specifiche (es. occlusione del 
forellino di passaggio dell’aria da parte di polveri o pollini)
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Su barre irroratrici l’utilizzo di piccoli accorgimenti come l’adozione di ugelli a 
bassa deriva possono da soli diminuire enormemente la soggezione alla deriva 
del prodotto eiettato

Ugelli tradizionali Ugelli low-drift
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Esempio di ugello 
ad induzione d’aria
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Un ulteriore contributo alla diminuzione dell’effetto deriva può 
arrivare dalla’adozione delle manichette d’aria 
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Una tecnologia introdotta in tempi relativamente recenti sulle barre irroratrici permette 
invece di ridurre l’effetto deriva e di migliorare la penetrazione dei prodotti irrorati in masse 
vegetative piuttosto consistenti senza avere dei risvolti particolarmente problematici, non 
fosse altro per costi, assorbimenti di potenza e pesi leggermente superiori rispetto alle 
macchine tradizionali
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Su macchine utilizzate per i trattamenti a colture arboree (comunemente 
dette “atomizzatori”) la faccenda si complica a causa della corrente d’aria 

(che è ormai presente pressoché sempre) che trasporta le goccioline 
contro-gravità e verso il loro bersaglio
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Esempi di trattamenti 
effettuati con modalità tali 
da causare una elevata 
soggezione all’effetto 

deriva 
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Dispositivi elettrostatici
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Diminuiscono la 
“penetrazione”

del prodotto

Diminuiscono 
la deriva
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I dispositivi elettrostatici si utilizzano proficuamente da decenni  
nell’ambito delle verniciature industriali, ma la loro applicazione in 
ambito agricolo non è così semplice…
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Esistono già anche applicazioni commerciali di macchine che 
utilizzano principi ben noti in ambito industriale
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Così come macchine concettualmente differenti da quelle che 
attualmente vanno per la maggiore
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Ma soprattutto nelle prime fasi vegetative i trattamenti possono
ancora oggi essere effettuati proficuamente anche senza l’utilizzo 

dell’aria quale vettore
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La deriva ha effetti deleteri tangibili nel “corto raggio”
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Mentre è più difficile apprezzare i problemi che la deriva genera 
nel “lungo raggio”
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Il recepimento delle nuove normative contemplerà l’introduzione 
obbligatoria delle fasce di rispetto (o aree di rispetto)
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Alcuni esempi
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E alcuni problemi….
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La situazione attuale del parco  macchine 
utilizzato per i trattamenti fitosanitari in Italia
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I ventilatori assiali, generalmente montati sulle irroratrici ad aeroconvezione, sono caratterizzati da un flusso d’aria 
asimmetrico sui 2 lati della macchina. Per migliorare la simmetria sui 2 lati sono stati introdotti accorgimenti  
costruttivi quali i raddrizzatori di flusso fisso o rotativi. In pratica, in una macchina con ventilatore assiale che gira 
in senso orario sul lato sinistro, l’aria esce con direzione dal basso verso l’alto, mentre sul lato destro si avrà un 
flusso con direzione prossima a quella orizzontale o addirittura inclinato verso il basso. Alcune situazioni, 
particolarmente gravi per quanto riguarda l’asimmetria, possono essere parzialmente risolte chiudendo un ugello 
in alto dal lato in cui la direzione del flusso d’aria è verso l’alto e uno in basso dal lato opposto (Figura 4).
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I problemi di direzionalità del flusso d’aria possono essere risolti utilizzando macchine 
dotati di due ventole controrotanti (una per lato)
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IRRORATRICI A POLVERIZZAZIONE PNEUMATICA

Nelle macchine a polverizzazione pneumatica (e getto portato) non si hanno dei veri e propri 
ugelli. IL liquido vine introdotto in un condotto sagomato a guisa di tubo Venturi e per  
effetto della elevata velocità dell’aria e del salto di pressione viene polverizzato.
Il trasporto avviene poi nella stessa corrente d’aria. 
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Nel caso delle irroratrici pneumatiche, per regolare l’ampiezza del getto possono essere impiegati diversi sistemi 
(rubinetti di chiusura, avvicinamento e allontanamento degli erogatori, ecc.). 

La loro regolazione dipende dalle caratteristiche costruttive e funzionali dei diffusori e, pertanto, risulta molto 
difficile fornire delle indicazioni di carattere generale. A titolo di esempio si ricorda che è possibile variare il 
diagramma di distribuzione modificando l’inclinazione dei diffusori e, nel caso di diffusori a tromboncino, agendo 
sul numero di tromboncini aperti e sul diametro degli stessi.

Mediamente necessitano di molta energia (elevati consumi di carburante) e in ogni caso è impossibile operare 
utilizzando poca aria e la loro soggezione a generare deriva è comunque elevata
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Queste macchine basano il loro funzionamento sulla creazione di una sorta di “tunnel mobile”, che 
prevede la circoscrizione della zona da trattare per mezzo di schermi laterali di protezione, che ha 
inoltre l’obiettivo di  migliorare l’uniformità del deposito, di ridurre la deriva laterale e di consentire il 
recupero del prodotto distribuito in eccesso. 

Con questa tipologia di macchine l’irrorazione avviene quindi in un ambiente circoscritto dove una 
miscela di aria e goccioline muovendosi vorticosamente tra la vegetazione consente di migliorare 
l’uniformità del deposito fogliare. La frazione di liquido recuperata è costituita dalle gocce più
grosse non trattenute e da quella parte di prodotto spruzzato che non raggiungendo la parte 
vegetativa va a fermarsi contro le pareti del tunnel e per la gravità, scivola verso il fondo dove viene 
raccolto e rinviato al serbatoio per essere riutilizzato.
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- Inoltre sono meno stabili e più difficili da utilizzare su 
terreni in pendenza rispetto ai classici atomizzatori
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Il recupero del prodotto irrorato, seppur garantisca 
inequivocabilmente enormi vantaggi dal punto di vista 
ambientale comporta però delle problematiche agronomiche 
difficili da risolvere:

-Recupera anche l’acqua di rugiada normalmente presente 
sulla vegetazione e crea quindi difficoltà per il mantenimento 
della corretta concentrazione.

-Incorpora nella miscela recuperata anche spore di patogeni 
(funghi e batteri) e le diffonde su tutta l’area trattata se la 
macchina non ha un idoneo impianto di centrifugazione e/o 
ultrafiltrazione (in tal caso però è pressochè impossibile 
irrorare delle sospensioni).

-Non tratta di norma l’interfila dove alcuni patogeni possono 
dimorare
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